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ALLEGATO F
CONVENZIONE
per il finanziamento, ai sensi dell’art. 33, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, nei territori dove sono ubicate le aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 33, del decreto-legge n. 60 del 2024.
PROGETTO DENOMINATO_______
CUP
Tra
la Struttura di missione ZES della Presidenza del Consiglio dei ministri, con sede in Roma, in via della Ferratella in Laterano, 51, Roma (00184), rappresentata da________ 
e 
· il Comune di __________________________ avente sede legale nel Comune di ________________________ in Via/P.zza ___________________________________  n. _____ CAP_____________ Prov. _________ Tel. _________________ Codice Fiscale _______________________ P.IVA __________________ PEC______________________________ E-mail___________________________
ovvero 
· il Consorzio per le aree di sviluppo industriale (ASI), di cui all’art. 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, di____________________________________ avente sede legale nel Comune di ________________________ in Via/P.zza _______________________n. _____ CAP_________ Prov. ______________ Tel. ____________________ Codice Fiscale_____________________ P.IVA _____________________ PEC______________________________ E-mail __________________________
rappresentato da __________________, in qualità di legale rappresentante nato/a a_________________________Prov.______ il _____________________ Codice Fiscale__________________________________ residente nel Comune di ________________________________ Prov. _____ in Via/P.zza ______________________ n. _____

PREMESSE
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»;
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59»;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, registrato alla Corte dei conti in data 15 maggio 2024, con numero 1457, recante «Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri»;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 giugno 2025, con il quale Luigi Sbarra è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2025, concernente la delega di funzioni in materia di politiche per il Sud al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Luigi Sbarra;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 settembre 2025, recante «Integrazione delle deleghe già conferite al Sottosegretario di Stato sig. Luigi Sbarra»;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e, in particolare, l’art. 12, ai sensi del quale «La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;
VISTA la legge 5 ottobre 1991, n. 317, recante «Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese» e, in particolare, l’art. 36, comma 4, ai sensi del quale «I consorzi di sviluppo industriale, costituiti ai sensi della vigente legislazione nazionale e regionale, sono enti pubblici economici. Spetta alle regioni soltanto il controllo sui piani economici e finanziari dei consorzi»;
VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE);
VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, al comma 1, che il Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (in avanti “FSC”), sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese e, al comma 3, che l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati in singoli interventi di consistenza progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale;
VISTO il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, in particolare, gli artt. 9 e 17, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno significativo (“Do No Significant Harm” - DNSH);
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, in particolare, l’art. 1, comma 178, come modificato dall’art. 1, del decreto-legge n. 124 del 2023, il quale prevede che le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione sono destinate a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord; 
VISTA, altresì, la lettera a) del predetto art. 1, comma 178, della legge n. 178 del 2020, che prevede che la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’altro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di programmazione 2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma previste dal PNRR, secondo principi di complementarietà e di addizionalità;
VISTA, altresì, la lettera f) del menzionato art. 1, comma 178, della legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, a seguito della registrazione da parte degli organi di controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autorizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche della coesione di cui alla lettera a) del medesimo comma;
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»;
VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione», convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, e, in particolare, l’art. 9, che istituisce, a far data dal 1° gennaio 2024, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica;
VISTO l’art. 10, comma 2, del menzionato decreto-legge n. 124 del 2023, che dispone l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di una Struttura di missione denominata «Struttura di missione ZES»;
VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione», convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95;
VISTO, in particolare, l’art. 33, comma 1, del predetto decreto-legge n. 60 del 2024, il quale prevede che «Al fine di sostenere lo sviluppo e la crescita economica, la competitività territoriale, l’attrazione di nuovi investimenti, nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2021 - 2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale «Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027» (PN RIC 2021-2027), con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri per la selezione di investimenti nel territorio delle predette regioni, finalizzati:
a) nelle aree industriali, produttive e artigianali localizzate nei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, anche termica, destinata all’autoconsumo delle imprese, anche in abbinamento a sistemi di accumulo di piccola e media taglia;
b) all’incremento del grado di capacità della rete di distribuzione e di trasmissione di accogliere quote crescenti di energia da fonte rinnovabile, nonché allo sviluppo di sistemi di stoccaggio intelligenti»;
VISTO, altresì, il successivo comma 3 del predetto art. 33 del decreto-legge. n. 60 del 2024, ai sensi del quale «Al fine di rafforzare le misure contenute nel presente articolo, con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, possono essere assegnate, a valere sul FSC e nei limiti delle relative disponibilità annuali, risorse per la realizzazione, nei territori ove sono ubicate le aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera a), e in coerenza con le previsioni del Piano strategico della ZES unica di cui all’articolo 11 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità»;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 novembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 28 novembre 2023, con numero 3066, recante l’istituzione della Struttura di missione ZES, in attuazione delle previsioni di cui al menzionato art. 10 del decreto-legge n. 124 del 2023, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 9 gennaio 2024, con numero 91;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 ottobre 2024, registrato alla Corte dei conti in data 18 dicembre 2024, con numero 3190, recante la «Approvazione del Piano strategico della ZES unica», previsto dall’art. 11, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 2023;
[bookmark: _Hlk220778857]VISTA, altresì, la delibera CIPESS n. 81 del 29 novembre 2024, recante «FSC 2021-2027. Assegnazione di risorse per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, ai sensi dell’articolo 33, comma 3, del decreto-legge n. 60 del 2024», con la quale è stata disposta l’assegnazione dell’importo di 300 milioni di euro, a valere sulle risorse FSC 2021-2027, per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, nei territori dove sono ubicate le aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 33 del decreto-legge n. 60 del 2024;
ATTESO che, secondo quanto previsto dalla predetta delibera CIPESS n. 81 del 2024, «Gli investimenti sono individuati con apposita procedura di selezione sotto la responsabilità della struttura di missione ZES unica, in coerenza con le previsioni del Piano strategico della ZES unica di cui all’art. 11 del decreto legge n. 124 del 2023»;
CONSIDERATO che l’obiettivo della misura in oggetto è quello di sostenere lo sviluppo, la crescita economica, la competitività territoriale e l’attrazione di nuovi investimenti nell’ambito della ZES unica, rafforzando, in particolare, gli investimenti per la realizzazione di infrastrutture capaci di supportare i nuovi insediamenti;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2024, registrato alla Corte dei conti in data 12 agosto 2024, con numero 2228, con il quale è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello generale di coordinatore della “Struttura di missione ZES” all’avv. Giuseppe Romano;
VISTO il decreto del Coordinatore della Struttura di missione ZES n. 5 del 28 gennaio 2026, con cui il dott. Lorenzo Armentano, Coordinatore dell’Ufficio I - Programmazione, comunicazione e attrattività degli investimenti nell’ambito della ZES unica, è stato individuato quale Responsabile della misura di cui alla delibera CIPESS n. 81 del 29 novembre 2024;
VISTO l’Avviso per il finanziamento, ai sensi dell’art. 33, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, nei territori dove sono ubicate le aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 33, del decreto-legge n. 60 del 2024, pubblicato dalla Struttura di missione ZES in data 17 febbraio 2026;
VISTO il progetto proposto dall’ente beneficiario in risposta all’Avviso di finanziamento;
PRESO ATTO della graduatoria di merito, approvata con______;
CONSIDERATO che il progetto proposto dall’ente beneficiario risulta, per quanto sopra esposto, finanziato a valere sulle risorse assegnate dalla citata delibera CIPESS n. 81 del 29 novembre 2024;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo 1
(Recepimento delle premesse)
1. Le premesse, unitamente agli allegati […], costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.
Articolo 2
(Oggetto e finalità)
1. La presente Convenzione regola i rapporti tra la Struttura di missione ZES della Presidenza del Consiglio dei ministri (di seguito “Struttura di missione ZES”), rappresentata da_______________, e il Comune / Consorzio di ___________, rappresentato da___________________, in qualità di soggetto beneficiario (di seguito “beneficiario”) e disciplina le modalità e le procedure di attuazione del progetto denominato “____________” presentato dal medesimo ente.
Articolo 3
(Ruolo, responsabilità e funzioni delle Parti)
1.	La Struttura di missione verifica la regolare e corretta attuazione del progetto rispetto alla proposta approvata, monitorando gli avanzamenti procedurali, fisici, e finanziari dello stesso ed il conseguimento degli obiettivi previsti, anche attraverso controlli e audit; autorizza, in coerenza con le disponibilità di cassa, i trasferimenti finanziari al beneficiario; garantisce che il beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione delle funzioni previste e per l’attuazione della proposta progettuale approvata. La Struttura di missione resta estranea a qualsivoglia rapporto, comunque nascente, tra il beneficiario e soggetti terzi in relazione all’attuazione del predetto progetto e rimane totalmente esente da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o indirettamente riconducibili allo stesso.
2.	Il beneficiario si obbliga a svolgere le attività e i lavori definiti nel progetto approvato e a perseguire e realizzare gli obiettivi ivi indicati nel rispetto delle tempistiche previste, operando in piena autonomia e nel rispetto della normativa vigente, nazionale ed europea, e assumendo la completa responsabilità della realizzazione del progetto medesimo.
Articolo 4
(Concessione del contributo e modalità di erogazione)
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione è formalizzata la concessione al beneficiario di un contributo a valere sulle risorse del FSC 2021-2027 stanziate dalla delibera CIPESS n. 81 del 29 novembre 2024, per un importo complessivo pari a euro ___ (___). 
2. L’erogazione del contributo avverrà sul seguente conto corrente di tesoreria infruttifero del beneficiario avente codice IBAN ______, previa richiesta di trasferimento delle risorse alla Struttura di missione ZES.
3. Le risorse assegnate al beneficiario verranno erogate secondo le modalità meglio definite all’articolo 15 dell’Avviso. 
4. La Struttura di missione liquiderà, a seguito del controllo con esito positivo della regolarità della documentazione inerente alla spesa e della regolarità contributiva (DURC) dell’ente beneficiario, nonché ad esito dell’esito positivo delle verifiche di cui all’articolo 18, comma 3, dell’Avviso, le somme oggetto delle richieste di pagamento di cui all’articolo 15, commi 1 e 2, dell’Avviso, solo a fronte di spese effettivamente sostenute e quietanzate per la realizzazione degli interventi previsti nel progetto e, con riguardo al saldo previsto dall’articolo 15, comma 1, lettera c), dell’Avviso, solo a seguito di domanda finale inviata alla Struttura di missione che attesti un costo realizzato pari all’intero importo assegnato e di produzione del certificato di ultimazione e/o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e/o del certificato di collaudo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
5. Tutte le erogazioni sono subordinate all’effettiva disponibilità di cassa delle relative risorse finanziarie che saranno gradualmente assegnate alla Struttura di missione per il periodo di validità della presente Convenzione.
6. Il contributo complessivamente erogabile al beneficiario non potrà in ogni caso superare l’importo delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel rispetto delle norme di ammissibilità applicabili, ai fini della realizzazione di ciascun progetto ammesso a contributo.
7. La Struttura di missione si riserva la facoltà di sospendere le erogazioni nei casi in cui il beneficiario non rispetti gli obblighi derivanti dall’Avviso e dalla presente Convenzione ovvero gli interventi realizzati non siano congrui rispetto agli obiettivi finali da raggiungere.
Articolo 5
(Obblighi del beneficiario)
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 2 della presente Convenzione e nel rispetto della normativa nazionale ed europea di riferimento, il beneficiario si impegna a:
a) rispettare tutte le prescrizioni contenute nella presente Convenzione e nell’Avviso;
b) rispettare il cronoprogramma del progetto presentato, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 9, comma 2, dell’Avviso in merito all’obbligo di ultimare gli interventi entro il 31 dicembre 2028; 
c) trasmettere celermente tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste dalla Struttura di missione ZES, in un’ottica di leale collaborazione nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;
d) conservare, in originale o formato assimilabile, tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile relativa alla realizzazione del progetto, compresa quella già eventualmente trasmessa alla Struttura di missione, per un periodo di 5 anni dalla data di erogazione del contributo;
e) adottare ogni misura che possa favorire lo svolgimento di verifiche, controlli e sopralluoghi disposti dalla Struttura di missione, al fine di verificare le condizioni per il mantenimento del contributo finanziario;
f) rispettare la disciplina di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 e relativi allegati, ai fini dello svolgimento di procedure per l’affidamento dei contratti pubblici finalizzati alla realizzazione degli interventi e per lo svolgimento dell’esecuzione del contratto;
g) rappresentare alla Struttura di missione, con la massima sollecitudine, ogni situazione e/o circostanza che possa comportare criticità che si frappongono alla realizzazione del progetto e al raggiungimento degli obiettivi previsti, illustrando le eventuali contromisure da adottare;
h) implementare correttamente e tempestivamente, motu proprio, il sistema informativo “ReGiS” con tutte le informazioni e con tutti i documenti afferenti all’intervento, in modo che la Struttura di missione possa in ogni momento avere piena e tempestiva cognizione circa il regolare andamento dell’intervento in tutte le sue fasi. L’errata o intempestiva implementazione del portale potrà comportare la sospensione delle procedure di pagamento del contributo fino al suo corretto aggiornamento.
Articolo 6
(Tempistiche di realizzazione del progetto)
Le tempistiche di realizzazione del progetto devono rispettare quanto dichiarato dal beneficiario nel cronoprogramma inserito nella proposta progettuale. Tali tempistiche decorrono a far data dalla sottoscrizione della presente Convenzione. In ogni caso le eventuali proroghe, debitamente motivate, dovranno essere approvate dalla Struttura di missione secondo quanto previsto al successivo articolo 9. 
Articolo 7
(Monitoraggio)
1. Il beneficiario si impegna ad assumere gli obblighi in materia di monitoraggio finanziario e l’alimentazione del sistema di monitoraggio nazionale di cui all’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023. A tal proposito, ai fini del monitoraggio degli interventi, si applica il sistema di monitoraggio “ReGiS”: l’alimentazione del sistema di monitoraggio degli interventi finanziati è effettuata dal beneficiario, il quale è tenuto a rispettare il cronoprogramma procedurale.  
2. Al fine del corretto e costante monitoraggio di cui al primo comma, il beneficiario dovrà trasmettere altresì, con cadenza bimestrale, a mezzo PEC, una relazione sullo stato di avanzamento del progetto, recante una descrizione sintetica di quanto realizzato, i dati di avanzamento fisico, finanziario e procedurale, oltre all’elenco delle spese effettivamente sostenute e quietanzate.
3. La prima relazione dovrà essere inviata entro 3 mesi dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione.
4. Il beneficiario si impegna, altresì, ad evadere tutte le eventuali richieste integrative di informazioni, dati e rapporti tecnici che la Struttura di missione dovesse ritenere necessari in corso d’opera.
Articolo 8
(Rendicontazione delle spese)
1. È fatto obbligo in capo al beneficiario di presentare per tutta la durata progettuale una relazione tecnica annuale [ai sensi dell’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL)] sull’intero programma svolto annualmente, comprendente il rendiconto dei costi.
2. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 1, il beneficiario, ai fini delle erogazioni di cui all’articolo 4 della presente Convenzione, dovrà trasmettere, oltre alla documentazione attestante le spese effettivamente sostenute e quietanzate relative alla realizzazione del progetto ammesso, una dichiarazione attestante la conformità delle spese sostenute agli obblighi assunti con la sottoscrizione della presente Convenzione. Tale dichiarazione, a firma del legale rappresentante o di un soggetto da esso delegato, dovrà attestare che: 
a) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge, comunitaria nazionale e regionale, ivi comprese quelle in materia fiscale, di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di trasparenza dell’azione amministrativa;
b) la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua;
c) non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali o comunitari per le medesime spese richieste a rimborso;
Tale dichiarazione è da intendersi parte integrante e sostanziale della rendicontazione medesima.
3. La Struttura di missione si riserva la facoltà di richiedere eventuali integrazioni ovvero documentazione probatoria relativa alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate.
4. Ad avvenuto completamento del progetto finanziato, per il riconoscimento del saldo, il beneficiario dovrà produrre altresì la seguente ulteriore documentazione:
a) relazione conclusiva recante la descrizione di quanto realizzato, i dati di avanzamento fisico, finanziario e procedurale, oltre che la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate e la dichiarazione di conclusione del progetto;
b) stato finale dei lavori;
c) attestazione che il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi progettuali dell’intervento;
d) attestazione di rendicontazione finale dell’intervento;
e) collaudo dei lavori ovvero certificazione di corretta esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 116 del decreto legislativo n. 36 del 2023;
f) dichiarazione che altre eventuali spese dell’intervento ad esso riconducibili, sostenute nei termini temporali di ammissibilità/eleggibilità, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo.
Articolo 9
(Proroghe)
1. Eventuali proroghe ai termini di ultimazione dell’intervento risulteranno ammissibili a condizione che:
a) le motivazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finanziate siano dipese da cause terze dalle funzioni di gestione dell’operazione in capo al beneficiario;
b) i ritardi nella fase di esecuzione dell’operazione non incidano, per profili determinanti, sui programmi di spesa.
2. Le richieste di proroga dovranno pervenire alla Struttura di missione entro un congruo termine antecedente alla scadenza prevista per l’ultimazione dell’intervento, e comunque entro un termine non inferiore a 90 giorni rispetto alla data di ultimazione. 
3. La Struttura di missione potrà concedere la proroga, ovvero esprimersi con diniego attivando le ulteriori determinazioni connesse alle specificità dell’intervento sul quale è stata avanzata la richiesta.
Articolo 10
(Comunicazione di mancata esecuzione e varianti)
1. Qualora il beneficiario ritenga di non dare ulteriore esecuzione al progetto per la realizzazione del quale è stato concesso il contributo di cui all’articolo 4, comma 1, della presente Convenzione, deve dare immediata, formale e motivata comunicazione della mancata esecuzione, tramite PEC, alla Struttura di missione, la quale procederà a formalizzare la revoca, totale o parziale, del contributo.
2. Eventuali varianti in corso d’opera saranno autorizzate solo se strettamente necessarie al completamento dell’intervento. Le citate varianti dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Struttura di missione, nel rispetto del decreto legislativo n. 36 del 2023, e contenute all’interno della spesa complessiva del quadro economico approvato.
3. Costituiscono difforme e/o parziale realizzazione dell’intervento la difformità totale o parziale rispetto al progetto originario, la parziale realizzazione dell’intervento e la non corretta rendicontazione finale dello stesso.
4. Nei casi di cui al comma precedente, la Struttura di missione ZES, previo contraddittorio con il beneficiario, procederà alla revoca parziale o totale del finanziamento.
Articolo 11
(Controlli e verifiche)
1. La Struttura di missione ZES può effettuare in qualsiasi momento controlli, anche su base campionaria, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento e la rispondenza con quanto presentato nei progetti approvati.
2. Il beneficiario si obbliga a fornire tutte le informazioni e la documentazione necessaria e a prestare la massima collaborazione nelle attività di controllo e di verifica svolta dalla Struttura di missione e/o eventuali soggetti delegati.
3. Ai fini di cui sopra, la Struttura di missione ZES può disporre verifiche, controlli e sopralluoghi, anche in loco, presso la sede del beneficiario o nel luogo in cui è effettuato l’intervento, al fine di verificare l’andamento delle attività progettuali e, in particolare, l’avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell’intervento.
4. I controlli e le verifiche non sollevano, in ogni caso, il beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione del progetto.
5. In caso di accertamento di irregolarità nell’esecuzione delle procedure volte all’affidamento di contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 e relativi allegati, finalizzate alla realizzazione degli investimenti di cui all’Avviso pubblico, troveranno applicazione i principi di cui alla decisione della Commissione europea С(2019) 3452 final del 14 maggio 2019, recante «Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziati dall’Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici».
Articolo 12
(Rinuncia, revoca e restituzione del contributo)
1. In caso di rinuncia, il beneficiario deve darne espressa comunicazione alla Struttura di missione ZES, mediante PEC. La rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, ove il procedimento di revoca medesima sia stato già avviato ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241 del 1990.
2. Sono motivi di revoca totale o parziale del finanziamento:
a) falsità di dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione al finanziamento; 
b) mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso e mantenimento dei requisiti di partecipazione contenuti nell’Avviso;
c) mancata presentazione delle richieste di erogazione e della relativa documentazione a corredo, ai sensi dell’articolo 15 dell’Avviso;
d) inosservanza dei termini relativi alle varie fasi progettuali come previste all’interno del cronoprogramma;
e) interruzione della realizzazione degli interventi per cause imputabili al beneficiario;
f) realizzazione del progetto difformemente rispetto a quello oggetto di approvazione;
g) impossibilità di svolgere controlli e/o verifiche, da parte della Struttura di missione ZES, sull’andamento dell’intervento, per causa imputabile al beneficiario;
h) accertamento dell’esistenza di documentazione falsa e/o irregolare in relazione all’intervento, per fatti insanabili imputabili al beneficiario;
i) espletamento delle procedure di affidamento di contratti pubblici, finalizzati alla realizzazione dell’intervento, in violazione della normativa nazionale ed europea in materia di contratti pubblici;
j) la mancata rendicontazione delle spese o l’inammissibilità delle spese rendicontate, ancorché sostenute, di cui all’articolo 18, comma 6, dell’Avviso;
k) altri casi previsti dalla legge.
3. Nei casi di cui al precedente comma 2, la Struttura di missione adotta un provvedimento di revoca del finanziamento, da notificare al soggetto interessato, con il quale acquisisce il diritto ad esigere l’immediato recupero del contributo erogato.
4. Ai fini di quanto sopra: 
a) la Struttura di missione acquisisce agli atti i fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, nel rispetto degli artt. 7 e 8 della legge n. 241 del 1990, comunica agli interessati l’avvio della procedura di contestazione, indicando l’oggetto del procedimento promosso, la persona responsabile del procedimento, l’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti e assegna ai destinatari della comunicazione il tempo previsto dalle vigenti disposizioni normative per presentare eventuali controdeduzioni;
b) entro tale termine decorrente dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura di contestazione, gli interessati possono presentare alla Struttura di missione scritti difensivi nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata;
c) la Struttura di missione esamina gli eventuali scritti difensivi e, se ritenuto opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.
5. A valle dell’istruttoria, la Struttura di missione ZES:
a) qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione al beneficiario;
b) qualora ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di revoca di cui al precedente comma 2 e al relativo recupero delle somme.
6. In tale ultimo caso, il soggetto beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo erogato, entro e non oltre 15 giorni dalla relativa comunicazione, maggiorato degli interessi di legge, maturati nel periodo intercorrente tra la data di liquidazione del contributo e quella di restituzione.
7. In caso di revoca del contributo, la presente Convenzione si intende risolta di diritto, in tutto o in parte, con gli effetti di cui al provvedimento di revoca.
[bookmark: _Toc141860697][bookmark: _Toc141861476]Articolo 13
(Tracciabilità dei flussi finanziari e disposizioni in materia di anticorruzione)
1. Ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136, l’ente beneficiario si impegna ad assumere tutti gli obblighi in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
2. In particolare, l’ente beneficiario s’impegna, ai sensi dell’art. 11, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-quinquies, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché della relativa delibera di attuazione del 26 novembre 2020 emanata dal Comitato interministeriale per la programmazione economica, a inserire il “Codice Unico di Progetto” (CUP) su tutti i documenti amministrativi e contabili, relativi al progetto d’investimento pubblico. L’assenza dell’indicazione del CUP nei documenti giustificativi comporterà l’inammissibilità a contributo della spesa a cui gli stessi si riferiscono.
3. L’ente beneficiario s’impegna, secondo quanto riportato nella delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, ad acquisire il CIG ai fini della tracciabilità e ad inserirlo in tutti i documenti amministrativi e contabili relativi al progetto.
4. [bookmark: _Toc141860700][bookmark: _Toc141861479]L’ente beneficiario si impegna all’osservanza delle vigenti disposizioni e degli obblighi di legge in materia di prevenzione della corruzione e dell’integrità e trasparenza degli atti.
Articolo 14
(Consenso trattamento dei dati personali)
1. Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni di cui all’art. 13 del regolamento europeo 679/16 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”, come previsto in ambito nazionale dal decreto legislativo n. 196 del 2003, afferenti al trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della presente Convenzione e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in forza delle norme di cui sopra.
2. Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento europeo 679/16 e della suddetta normativa nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle ridette disposizioni vigenti in materia.
[bookmark: _Hlk150967756]Articolo 15
(Controversie e foro competente)
3. Per tutte le eventuali controversie che dovessero derivare dalla presente Convenzione sarà esclusivamente competente il Foro di Roma.
Articolo 16
(Disposizioni finali)
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si applicano le disposizioni di cui all’Avviso pubblico e la pertinente normativa vigente.
2. La Convenzione ed i relativi diritti e obblighi non possono essere ceduti a terzi, pena la decadenza dal finanziamento.
3. La presente Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione di entrambe le Parti e sarà vigente per tutta la durata della realizzazione del progetto, ferme restando le previsioni rivenienti dalla medesima Convenzione e dalla normativa di riferimento che impegnano le Parti anche dopo la conclusione dell’intervento.
4. Il presente documento è formato su supporto digitale in unico originale e sottoscritto con firma digitale da ciascuna delle parti e può essere modificato o integrato solo per concorde volontà delle stesse e in forma scritta.
Luogo e data
___________________________________________
	Struttura di missione ZES
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	___________________________
	___________________________
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